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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  5 marzo 2020 .

      Modifiche al decreto 27 novembre 2003, recante: «Campa-
gna di semina - Modalità di controllo delle sementi di mais e 
soia per la presenza di organismi geneticamente modificati».    

     IL MINISTRO
DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive 
modificazioni, che prevede per le sementi di mais e soia 
l’obbligo di iscrizione al registro nazionale ovvero nel ca-
talogo comune europeo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065 e successive modificazioni e, in parti-
colare, le norme relative ad i requisiti minimi di purezza 
varietale per le diverse specie vegetali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2001, n. 212, che 
prevede che il Ministro delle politiche agricole e forestali 
determini con proprio decreto le indicazioni riportate sul 
cartellino del produttore apposto sugli imballaggi; 

 Visto il decreto del 27 novembre 2003, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 281 del 3 dicembre 2003, recante le 
modalità di controllo delle sementi di mais e soia per la 
presenza di organismi geneticamente modificati; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1, del citato decre-
to del 27 novembre 2003 che prevede che il programma 
annuale di controllo deve essere attuato dall’Ispettora-
to centrale repressione frodi (attualmente Dipartimento 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agro-alimentari) dall’Ense (ora 
CREA-DC), dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli e 
dai Servizi fitosanitari regionali entro il 15 febbraio per la 
specie mais e il 15 marzo per la specie soia; 

 Considerato che, per assicurare una maggiore rappre-
sentatività dei campioni di semente di mais e soia prele-
vati e analizzati rispetto al totale delle sementi di mais e 
di soia movimentate e destinate alle semine primaverili, 
in tutte le precedenti campagne di controllo è stato neces-
sario posticipare i termini di esecuzione del programma 
rispetto alle date individuate nell’art. 2, comma 1 del ci-
tato decreto 27 novembre 2003; 

 Ritenuto che un differimento dei termini per la con-
clusione dei controlli al 15 aprile, per la specie mais, e 
al 15 maggio, per la specie soia, possono consentire una 
migliore e più efficace attuazione del programma annuale 
di controlli delle sementi di mais e soia, finalizzato all’ac-
certamento dell’assenza di OGM nelle sementi prodotte 
in Italia, in quelle provenienti dai Paesi dell’Unione euro-
pea ed in quelle provenienti dai Paesi terzi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’art. 2, comma 1 del decreto ministeriale 27 novem-

bre 2003 è sostituito dal seguente: «1. Il programma an-
nuale di controllo è attuato dall’Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agro-

alimentari, dal CREA-DC, dall’Agenzia delle dogane e 
dai Servizi fitosanitari regionali entro il 15 aprile, per 
quanto riguarda la specie mais, e il 15 maggio, per quanto 
riguarda la specie soia». 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione e si applica dalla campagna di se-
mina 2019-2020. 

 Roma, 5 marzo 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   

  20A01678

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  19 marzo 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 651).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645, n. 646 
dell’8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020 e n. 650 del 
15 marzo 2020 recanti: «Ulteriori interventi urgenti di 
protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili»; 

 Visto il decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, con-
vertito, in legge, 5 marzo 2020, n. 13 recante «Misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visti i decreti-legge del 2 marzo 2020, n. 9, dell’8 mar-
zo 2020, n. 11 e del 9 marzo 2020, n. 14, recanti «Misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

x
Evidenziato
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 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Vista la nota GAB n. 3504 del 17 marzo 2020 del Mi-
nistero della salute; 

 Visto l’art. 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, e successive modificazioni (Sistema 
tessera sanitaria); 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministero della salute del 
2 novembre 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
12 novembre 2011, n. 264, e successive modificazioni, 
concernente la dematerializzazione delle ricette medi-
che, tramite il Sistema di accoglienza centrale (SAC), 
anche tramite Sistemi di accoglienza regionali o provin-
ciali (SAR); 

  Visto l’art. 13 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, il quale prevede, in particolare:  

 al comma 1, la sostituzione delle prescrizioni me-
diche di farmaceutica e di specialistica a carico del Ser-
vizio sanitario nazionale in formato cartaceo con le pre-
scrizioni in formato elettronico di cui al citato decreto 
2 novembre 2011; 

 al comma 2, che le prescrizioni farmaceutiche gene-
rate in formato elettronico sono valide su tutto il territo-
rio nazionale nel rispetto delle disposizioni che regolano 
i rapporti economici tra le regioni e province autonome, 
le ASL e le strutture convenzionate che erogano presta-
zioni sanitarie, fatto salvo l’obbligo di compensazione tra 
regioni e province autonome del rimborso di prescrizioni 
farmaceutiche relative a cittadini di regioni e province au-
tonome diverse da quelle di residenza; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, concernente il Fascicolo sanitario 
elettronico (FSE); 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministero della salute del 
4 agosto 2017, attuativo del citato art. 1, comma 382, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, concernente i servizi resi dispo-
nibili dall’Infrastruttura nazionale per l’interoperabilità 
fra i FSE (INI); 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 
2020, concernenti disposizioni attuative del decreto-legge 
23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19; 

 Ritenuto, fino al perdurare dello stato di emergenza 
deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 
2020, di adottare misure atte a limitare la circolazione dei 
cittadini attraverso il più ampio utilizzo della ricetta de-
materializzata, anche per modalità di erogazione dei me-
dicinali diverse dal regime convenzionale, nonché attra-
verso strumenti alternativi al promemoria cartaceo della 
ricetta medesima; 

 Considerata la necessità di garantire la piena funzio-
nalità dei servizi di comunicazione elettronica su tutto il 
territorio nazionale, al fine di assicurare il lavoro agile per 
ridurre la mobilità sul territorio dei cittadini lavoratori, in 
coerenza con quanto stabilito dal decreto-legge 23 feb-
braio 2020, n. 6 e relative disposizioni attuative; 

 Acquisita l’intesa del presidente della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Utilizzo di strumenti alternativi al promemoria
cartaceo della ricetta elettronica    

     1. Al momento della generazione della ricetta elettroni-
ca da parte del medico prescrittore, l’assistito può chiede-
re al medico il rilascio del promemoria dematerializzato 
ovvero l’acquisizione del numero di ricetta elettronica, di 
cui al decreto del Ministero dell’economia e delle finan-
ze, di concerto con il Ministero della salute del 2 novem-
bre 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    12 novem-
bre 2011, n. 264, tramite:  

   a)   trasmissione del promemoria in allegato a mes-
saggio di posta elettronica, laddove l’assistito indichi al 
medico prescrittore la casella di posta elettronica certifi-
cata (PEC) o quella di posta elettronica ordinaria (PEO); 

   b)   comunicazione del numero di ricetta elettronica 
con SMS o con applicazione per telefonia mobile che 
consente lo scambio di messaggi e immagini, laddove 
l’assistito indichi al medico prescrittore il numero di te-
lefono mobile; 

   c)   comunicazione telefonica da parte del medico 
prescrittore del numero di ricetta elettronica laddove l’as-
sistito indichi al medesimo medico il numero telefonico. 

 2. Nel caso di cui al comma 1, lettera   a)  , il promemoria 
prodotto dal Sistema di accoglienza centrale (SAC), an-
che tramite Sistemi di accoglienza regionali (SAR), viene 
spedito da parte del medico prescrittore in forma di alle-
gato a un messaggio e non come testo compreso nel corpo 
del messaggio stesso. 

 3. Nel caso di cui al comma 1, lettera   b)  , il medico pre-
scrittore invia all’assistito un messaggio SMS contenente 
esclusivamente il numero di ricetta elettronica prescritta. 
In alternativa, il medico prescrittore invia all’assistito il 
numero di ricetta elettronica o l’immagine del codice a 
barre dello stesso numero di ricetta elettronica, utilizzan-
do un’applicazione per la telefonia mobile, alla quale ri-
sultano registrati sia il medico prescrittore sia l’assistito, 
che consente lo scambio di messaggi e immagini. 

 4. Nel caso di cui al comma 1, lettera   c)  , il medico 
prescrittore comunica il numero di ricetta elettronica 
prescritta al numero di telefono fisso o mobile indicato 
dall’assistito. 
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 5. Laddove l’assistito abbia attivato il Fascicolo sanita-
rio elettronico (FSE), ai sensi dell’art. 12 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 17 dicembre 2012, n. 221, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, la ricetta elettronica, quale strumento 
alternativo al promemoria cartaceo, è inserita nel FSE me-
desimo. Il processo di indicizzazione nel FSE delle ricette 
dematerializzate è contemporaneo alla prescrizione della 
ricetta nel sistema SAC (anche tramite il   SAR)  . 

 6. Per l’erogazione della ricetta elettronica, la struttura 
di erogazione acquisisce il numero di ricetta elettronica 
unitamente al codice fiscale riportato sulla tessera sanita-
ria dell’assistito a cui la ricetta stessa è intestata. 

 7. Per le finalità di rendicontazione alla ASL di compe-
tenza, la farmacia registra l’avvenuta erogazione della pre-
scrizione farmaceutica, trasmettendo al SAC (anche tramite 
il   SAR)   le informazioni della erogazione, sia parziale che 
totale, della prestazione. Il SAC, ovvero il SAR, provvede a 
contrassegnare tale ricetta come «erogata». Contestualmen-
te la farmacia annulla le fustelle dei farmaci erogati appo-
nendo sulle stesse, ben visibile e con inchiostro indelebile, 
la lettera «X» salvo diversa indicazione regionale.   

  Art. 2.
      Disposizioni per le regioni

e le Province autonome di Trento e Bolzano    

     1. Ai fini della dematerializzazione della prescrizione 
dei farmaci distribuiti in modalità diverse dal regime con-
venzionale, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano applicano, ove possibile, le modalità previste 
dall’art. 1 del decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministero della salute del 2 no-
vembre 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   12 no-
vembre 2011, n. 264. 

 2. Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano possono consentire agli assistiti di rifornirsi delle ca-
tegorie di medicinali che richiedono un controllo ricorren-
te del paziente anche presso le farmacie con le medesime 
modalità previste per l’erogazione dei farmaci in regime 
convenzionale e secondo i criteri stabiliti nei vigenti ac-
cordi locali stipulati con le organizzazioni maggiormente 
rappresentative delle farmacie.   

  Art. 3.
      Disposizioni in materia

di servizi di comunicazione elettronica    

      1. Al fine di poter garantire la piena funzionalità dei servi-
zi di comunicazione elettronica su tutto il territorio naziona-
le, a supporto delle iniziative volte a contrastare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica le imprese autorizzate 
a fornire reti e servizi di comunicazione elettronica, ai sensi 
del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono tenute a:  

   a)   garantire, sul territorio nazionale, la più ampia di-
sponibilità di servizi a banda larga e ultra larga, idonea ad 
assicurare in forma generalizzata la fruibilità delle appli-
cazioni per il lavoro agile, al fine di ridurre la mobilità sul 
territorio dei cittadini lavoratori, in coerenza con quanto 
stabilito dal decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e relative 
disposizioni attuative; 

   b)   soddisfare prioritariamente, anche rispetto a con-
tratti già stipulati, le richieste di connettività ed erogazione 
e implementazione dei servizi provenienti dalle strutture 
ospedaliere o qualunque altro organismo od ente coinvolto 
nelle suddette azioni di contrasto; 

   c)   adottare le misure necessarie per garantire la 
continuità dei servizi di comunicazione elettronica e 
l’accesso ininterrotto ai servizi di emergenza, come pre-
visto dall’art. 73 del suddetto decreto legislativo n. 259 
del 2003; 

   d)   soddisfare prioritariamente le richieste di attivazio-
ni di nuovi servizi a banda larga e ultra larga dando priorità 
agli interventi nelle zone ove non sia già disponibile un 
servizio di comunicazione elettronica di tale tipologia. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 marzo 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A01769

    ORDINANZA  19 marzo 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione 
all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’in-
sorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. 
    (Ordinanza n. 652).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie deri-
vanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emer-
genza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645, n. 646 
dell’8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020 e n. 650 del 
15 marzo 2020 recanti: «Ulteriori interventi urgenti di pro-
tezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili»; 

 Visto il decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, con-
vertito, in legge, 5 marzo 2020, n. 13 recante «Misure ur-
genti in materia di contenimento e gestione dell’emergen-
za epidemiologica da COVID-19»; 

x
Evidenziato



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7421-3-2020

 Visti i decreti-legge del 2 marzo 2020, n. 9, dell’8 mar-
zo 2020, n. 11 e del 9 marzo 2020 n. 14, recanti «Misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 
2020, concernenti disposizioni attuative del decreto-legge 
23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19; 

 Visto il decreto ministeriale 25 marzo 1998, recante Ap-
provazione della deliberazione n. 350 del 10 marzo 1998 
assunta dal Consiglio di amministrazione dell’Istituto na-
zionale della previdenza sociale in materia di periodicità 
mensile di pagamento delle pensioni; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del decreto-legge 21 maggio 
2015, n. 65, convertito con modificazioni dalla legge 
17 luglio 2015, n. 109, che dispone che «i trattamenti pen-
sionistici, gli assegni, le pensioni e le indennità di accom-
pagnamento erogate agli invalidi civili, nonché le rendi-
te vitalizie dell’INAIL sono posti in pagamento il primo 
giorno di ciascun mese o il giorno successivo se festivo o 
non bancabile, con un unico mandato di pagamento»; 

 Considerato l’ingente numero di cittadini che in Ita-
lia percepiscono le prestazioni previdenziali corrisposte 
dall’INPS attraverso consegna di contante presso gli spor-
telli di Poste Italiane S.p.a., pari a circa 241.173, ovvero 
attraverso libretto di risparmio postale, cui non è collegato 
alcuno strumento elettronico di prelievo del contante, pari 
a circa 500.000, per un totale di circa 741.173 unità, rispet-
to all’esiguo numero di cittadini i cui trattamenti pensinisti 
sono erogati in contanti con l’intero sistema bancario ita-
liano pari a 36.267 unità; 

 Ritenuta la necessità di assicurare che il pagamento dei 
trattamenti pensionistici, degli assegni, delle pensioni e 
delle indennità di accompagnamento erogate agli invalidi 
civili di competenza dei prossimi mesi di aprile, maggio e 
giugno avvenga nel rispetto della distanza interpersonale 
di un metro stabilita dalle disposizioni adottate allo scopo 
di favorire il contenimento e la gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19; 

 Ritenuto pertanto necessario consentire un progressivo 
scaglionamento e accesso contingentato dell’utenza pres-
so gli Uffici di Poste Italiane S.p.a. mediante l’anticipo dei 
termini di pagamento dei trattamenti pensionistici, degli 
assegni, delle pensioni e delle indennità di accompagna-
mento erogate agli invalidi civili di cui all’art. 1, com-
ma 302, della suddetta legge n. 190 del 2014; 

 Vista la nota del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali del 17 marzo 2020; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Anticipazione dei termini di pagamento
delle prestazioni previdenziali corrisposte dall’INPS    

      1. Allo scopo di consentire, a Poste Italiane S.p.a. la 
gestione dell’accesso ai propri sportelli, dei titolari del 
diritto alla riscossione delle predette prestazioni, in mo-
dalità compatibili con le disposizioni in vigore adottate 
allo scopo di contenere e gestire l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, salvaguardando i diritti dei titolari 
delle prestazioni medesime, il pagamento dei trattamenti 
pensionistici, degli assegni, delle pensioni e delle inden-
nità di accompagnamento erogate agli invalidi civili, di 
cui all’art. 1, comma 302, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 e successive integrazioni e modificazioni, di com-
petenza di aprile, maggio e giugno 2020 è anticipato a 
decorrere:  

 dal 26 al 31 marzo 2020 per la mensilità di aprile 
2020; 

 dal 27 al 30 aprile per la mensilità di maggio 2020; 

 dal 26 al 30 maggio per la mensilità di giugno 2020. 

 Resta fermo che, ad ogni altro effetto, il diritto al rateo 
mensile delle sopra citate prestazioni si perfeziona comun-
que il primo giorno del mese di competenza dello stesso. 

 2. Poste Italiane S.p.a. adotta misure di programmazio-
ne dell’accesso agli sportelli dei soggetti titolari del diritto 
alla riscossione delle prestazioni di cui al comma 1 idonee 
a favorire il rispetto delle misure di contenimento della 
diffusione del virus COVID-19, anche attraverso la pro-
grammazione dell’accesso agli sportelli dei predetti sog-
getti nell’arco dei giorni lavorativi precedenti al mese di 
competenza delle prestazioni medesime. 

 3. In relazione ai pagamenti di cui al comma 1, conti-
nuano ad applicarsi le vigenti disposizioni in materia di 
riaccredito connesse al decesso del beneficiario della pre-
stazione o al verificarsi di altra causa di estinzione del di-
ritto alla prestazione, nei limiti delle disponibilità esistenti 
sul conto corrente postale o sul libretto postale, nonché le 
disposizioni che regolano il recupero dei trattamenti inde-
bitamente erogati. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 marzo 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A01770  


